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IL GENERALE STEFANIZZI AI MASTERCLASSERS: “VIVETE DA PROTAGONISTI CON COERENZA E CONVINZIONE”
“Qualsiasi attività decidiate d’intraprendere, l’importante è esserci da protagonista, seguire un progetto di vita ed essere coerente”. È una chiacchierata intensa, ricca di emozioni, quella tra il generale Maurizio Stefanizzi e i giffoners della Masterclass Connect. Dal racconto della propria vita alle spiegazioni sul ruolo dell’Arma, il comandate dei carabinieri della Legione Campania si apre ai masterclassers con disponibilità e senza rinunciare all’ironia.

Un mix completo, che calamita l’attenzione dei giffoners. “Sono orgoglioso di presentarvi il generale Stefanizzi”, il ringraziamento del direttore Claudio Gubitosi che, dopo l’accoglienza ufficiale alla Cittadella del Cinema, lo ha accompagnato all’Antica Ramiera per l’incontro con i masterclessers.

“Quando parliamo di persone in divisa, dobbiamo avere fiducia in loro e dire sempre grazie per ciò che fano. Per la nostra sicurezza perdono anche la vita a volte, come accaduto stanotte a Roma”. Il riferimento è all’omicidio del vicebrigadiere ucciso nella Capitale mentre tentava di fermare due ladri.

Del resto, lo dice chiaramente il comandante: “Noi carabinieri siamo qui per essere a vostro servizio”. Eppure, lui che lo è quasi “per destino segnato”, avendo seguito le orme di un papà che, venuto a mancare da giovane, ha lasciato sei figli, sa bene che si può essere a servizio della gente anche in altri modi.

“Chi fa la carriera nell’Arma solo per un posto di lavoro prima o poi ne paga lo scotto. Se io ho nel cuore la voglia di dedicarmi agli altri, lo posso fare anche in un modo diverso dal carabiniere”. Scegliere il mondo militare è scegliere un “settore fatto di disciplina, ordine, responsabilità, chiarezza delle funzioni”. E malgrado sia “uno dei lavori più belli del mondo” e in grado di mettere a diretto contatto con la società, “se lo fai devi metterci passione”. Soprattutto, si deve fare tenendo ben saldi quei valori che, dalla fondazione dell’Arma nel 1814, “non possano di moda perché mettono al centro l’uomo e le sue esigenze”. Il generale è perentorio: “La mia religione è quella del rispetto dell’altro: giallo nero verde blu, grasso o magro, non mi interessa, io rispetto chiunque”.

Un dialogo senza filtri che non risparmia la sua vita lavorativa e personale. Non nasconde neppure i momenti di debolezza: “Questa non è una vita facile, se la vuoi vivere fino in fondo costa sacrificio”. E parla del suo amore per il volontariato e della tentazione di lasciare tutto dopo aver vissuto un’esperienza in un orfanotrofio in Africa: “Ho vissuto un momento di pienezza e felicità. E ho pesato che, se il segreto della vita è anche sentirsi pienamente se stessi, al posto giusto, potevo anticipare la mia scelta di fare volontariato una volta in pensione. Poi – sospira – sono andato avanti perché il mio lavoro mi dà molte soddisfazioni, perché mi sento utile”. Stefanizzi confessa anche di “casi in cui ho avuto imbarazzo a vestire l’uniforme perché qualcuno di noi ha tradito”. E cita, tra l’altro, il caso Cucchi.

Affrontato anche il tema sicurezza: “In base ai dati statistici non c’è un’emergenza: i dati sono in fase calante. Però è aumentata la richiesta della sicurezza, una sorta di pre-requisito allo sviluppo di un territorio. E se le nostre comunità si sentono indifese, dobbiamo dare loro un senso di protezione a prescindere dai dati”. Un passaggio anche sulla Campania e su Napoli: “La mia esperienza in Campania, da un punto di vista del legame con il territorio, non è diversa dalle altre, perché ci si innamora del posto in cui si abita. Ogni luogo mi ha arricchito”. E su Napoli:” La città è cambiata in meglio rispetto a quando ero allievo della Nunziatella. Non ha risolto tutti i suoi problemi, ma ha fato tanti passi avanti”.
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